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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  23 Settembre  2009 – Ogg. n. 13 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura sia delle singole interrogazioni che delle relative risposte, in quanto tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma del Consigliere Francesco Borasio.
“”Oggetto: Interrogazione.

Il sottoscritto Francesco Borasio consigliere comunale appartenente al gruppo politico PdL;
CONSIDERATO

· che ad oggi l'Amministrazione Comunale svolge la propria attività nell'ambito del Bilancio di Previsione e dei suoi allegati approvati dal Consiglio Comunale in data 01/04/2009, Bilancio per altro variato per la prima volta con Delibera del Consiglio Comunale del 22/04/2009;

CONSTATATO

· che la stesura della Relazione Previsionale Programmatica è stata redatta per il triennio 2009/2011 predisponendo n. 11 Programmi ed affidando ognuno alla responsabilità dei 10 assessori più il Sindaco della passata Amministrazione;

INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA
PER SAPERE
· se non sia opportuno per consentire ai singoli Consiglieri comunali di svolgere i compiti di Loro competenza di aggiornare i responsabili degli 11 programmi, alla luce del nuovo numero di assessori più il Sindaco;

· se, nel caso, non necessiti una idonea variazione del Bilancio di Previsione 2009 e del Pluriennale 2009 – 2011, stante il fatto che attualmente esiste un sistema coordinatoe fortemente integrato di documenti di programmazione. La variazione di bilancio non è solo legata, come è noto, a meri effetti contabili ma anche a modifiche di obiettivi, di ridistribuzione di dotazioni strumentali e di risorse umane, coinvolgendo la Relazione Previsionale sia nella parte descrittiva che nella parte contabile.

In attesa di risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. n° 267/00, il sottoscritto porge cordiali saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Risposta ad interrogazione prot. n. 28861 del 7/07/2009.

In risposta all'interrogazione prot. N. 28861 del 7/07/2009 si informa che la procedure per l'adeguamento del Bilancio di Previsione e dei documenti collegati alla nuova struttura della Giunta Comunale è estremamente complessa e non realizzabile in tempi brevi.

In considerazione del fatto che il Bilancio di Previsione a suo tempo approvato copre l'intera attività della Giunta Comunale e dovrebbe unicamente essere frazionato a seguito delle nuove attribuzioni, si ritiene di procedere agli stanziamenti di competenza dei nuovi assessorati solo a seguito di specifiche esigenze che si dovessero manifestare nell'ultimo periodo dell'esercizio.

Inoltre si evidenzia che il frazionamento del Bilancio di Previsione comporterebbe necessariamente un altrettanto complesso intervento di modifica anche al Piano Esecutivo di Gestione del 2009. Peraltro la conservazione del PEG nell'attuale struttura non incide sulla capacità e autonomia operativa dei nuovi assessori, i quali possono comunque svolgere pienamente le proprie funzioni, attingendo, se del caso, dagli stanziamenti già approvati. “”

Il Consigliere Francesco BORASIO, firmatario dell’interrogazione, prende atto della risposta.
……………

2 – Interrogazione a firma dei Consiglieri Luigi Colombi, Mariapia Massa.
“”Oggetto: Interrogazione

Vista la preoccupante situazione in cui si trovano numerosi nuclei familiari che devono affrontare l'emergenza abitativa per sfratti esecutivi, in questo periodo ulteriormente aggravata dall'impossibilità per molte persone di sostenere gli oneri del mutuo per l'acquisto della casa a seguito della perdita del posto di lavoro.

Considerato che il Comune è l'Ente preposto per legge all'assegnazione degli alloggi "popolari", che avviene secondo la graduatoria del bando periodicamente emesso oppure in "quota di riserva", cioè al di fuori della graduatoria del bando per le situazioni di emergenza abitativa

Si chiede di conoscere:

quali sono i criteri seguiti dal Comune per l'assegnazione degli alloggi "popolari" in quota di riserva al fine di garantire trasparenza e oggettività delle decisioni

e in particolare, nel momento in cui si rendono disponibili alloggi da assegnare, in quale misura e con quali strumenti viene coinvolto il servizio sociale, che ha in carico le diverse situazioni, nelle decisioni da assumere.
In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è stata fornita la seguente risposta scritta a firma dal Vice Sindaco ed Assessore all’Assistenza Sociale, Sig. Alberto Cortopassi:

“”Oggetto: Risposta ad interrogazione: Assegnazione Alloggi ERP in quota di riserva.

In risposta alla interrogazione in oggetto, si comunica che le assegnazioni in quota di riserva avvengono a norma dell'art. 13 della L.R. 46/95 e s.m. e i., e della deliberazione di G.C. n. 309 del 4.6.1998, con la quale era stata istituita la "Commissione alloggi" interna all'Ente, presso il Settore Politiche Sociali.

Le assegnazioni avvengono su proposta delle Assistenti Sociali che, periodicamente, aggiornano l'elenco dei richiedenti, in base a criteri di urgenza.

Tra i casi di emergenza viene operata una scelta tenuto conto della tipologia degli alloggi di risulta resisi disponibili (n. di camere, collocazione alloggi, presenza o assenza di barriere architettoniche…….).
Il Direttore del Settore rappresenta, in sede di commissione, il parere tecnico del Servizio Sociale.

Distinti saluti.“”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri

 Apice – Pozzolo – Comella – Grigolon – Gasparro – Pasquino – Cortesi – 

La Mantia – Bassignana

Entra in Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 24 oltre al Sindaco

……………

3 – Interrogazione a firma dei Consiglieri Michele Cressano, Filippo Campisi.
“”Oggetto: Interrogazione.

I sottoscritti consiglieri comunali, avendo appreso dell'incidente avvenuto all'interno del cantiere dell'area destinata alla ditta Brendolan, considerato che l'amministrazione comunale non ha adottato il protocollo d'intesa per la sicurezza nei cantieri, chiedono:

- Se gli uffici comunali competenti hanno svolto un sopralluogo per verificare lo stato dei luoghi ed eventuali responsabilità di quanto accaduto;

- Se è stato segnalato, da parte dei suddetti uffici, l'accaduto alle autorità competenti in materia di sicurezza dei cantieri.

A seguito delle dichiarazioni del Sindaco che indicano l'inizio dell'attività della ditta Brendolan entro l'autunno 2009 si chiede:

- Quali iniziative intraprenderà l'Amministrazione Comunale nei rapporti con la proprietà, al fine di verificare se l’incidente al cantiere causerà titradi al programma occupazionale dell’azienda.

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Interrogazione formulata dai consiglieri Filippo Campisi e Michele Cressano in relazione al parziale crollo fabbricato Brendolan.

In risposta all'interrogazione si specifica:

1. il Corpo Polizia Municipale, avuta notizia dalla Questura di Vercelli dell'avvenuto crollo, attivava prontamente il servizio di reperibilità e con assoluta tempestività effettuava i primi sopralluoghi;

2. al momento dell'arrivo degli operatori di polizia locale erano presenti sul posto squadre del Comando Provinciale VV.FF. di Vercelli che inibivano l'accesso al fabbricato interessato dal crollo per intuibili ragioni di tutela dell'incolumità pubblica;

3. avuto riguardo alla fortunata assenza di persone all'interno del fabbricato (l'incidente occorse, in ore notturne) ed eseguiti i primi sommari accertamenti, il Corpo Polizia Municipale provvedeva a sottoporre l'opera a sequestro quale corpo di reato;

4. veniva altresì garantito un servizio di presidio attivo sempre a mezzo di operatori di polizia locale finalizzato a evitare introduzioni nell'area da parte di curiosi con conseguente pericolo per l’incolumità pabblica;
5. l'area veniva costantemente illuminata mediante l'impiego della torre faro di dotazione del Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile;

6. ovviamente dei fatti il Corpo Polizia Municipale provvedeva a dar notizia alle Autorità competenti, partitamente all'Autorità Giudiziaria, alla Regione Piemonte in quanto crollate opere in cemento armato, allo SPRESAL dell'A.S.L. VC;

7. a tutela dell'incolumità pubblica veniva adottata ordinanza di divieto di accesso a chicchessia nell'area interessata dal crollo;

8. l'Autorità Giudiziaria ordinava successivamente il sequestro dell'intero complesso di fabbricati: condizione che determinava il superamento del provvedimento amministrativo inibitorio emesso;

9. sono in corso indagini da parte del Corpo Polizia Municipale in relazione all'accaduto.

L'Amministrazione Comunale segue e seguirà con grande attenzione i tempi di realizzazione del programma occupazionale dell'Azienda ponendo la massima collaborazione, a tal fine, nel rispetto delle proprie competenze.

Distinti saluti.“”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Filippo CAMPISI, co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare
l’Assessore alle Opere Pubbliche e Infrastrutture, Avv. Roberto Scheda

ed il Vice Sindaco, Signor Alberto Cortopassi
……………

4 – Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi.
“”Oggetto: Interrogazione

Considerato che da molti anni è attivo, per le persone anziane e invalide che ne fanno richiesta, il servizio di telesoccorso che prevede, in caso di emergenza, l'immediato contatto con un operatore della società che gestisce il servizio medesimo e che deve provvedere a trasmettere la segnalazione per consentire l'aiuto necessario;

Avuta notizia da parte di una utente del servizio che, a seguito dell'inoltro della richiesta di aiuto, l'operatore che ha risposto alla chiamata non avrebbe provveduto a richiedere l'intervento necessario dichiarandosi non tenuto a questo;

si interroga l'assessore competente al fine di conoscere:

1) quali sono le attuali modalità di funzionamento del servizio di telesoccorso

2) quali sono gli obblighi che la società che gestisce il servizio è tenuta a rispettare

3) se il caso di cui sopra è stato approfondito dal Settore comunale di competenza e, in caso affermativo quali riscontri sono emersi.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.“”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Vice Sindaco ed Assessore all’Assistenza, alle Politiche Sanitarie, Sig. Alberto Cortopassi:


“”Oggetto: Risposta all'Interrogazione del 13.07.2009 "Servizio di Telesoccorso"
In risposta all'interrogazione in oggetto si precisa quanto segue.
Il servizio di telesoccorso è affidato, a seguito di asta pubblica, a "I.R.I.S." Servizi Cooperativa Sociale O.n.l.u.s. Settore Televita di Gallarate come da determinazione n. 2462 del 9.06.2009.
Le condizioni di cui all' art . 4 del capitolato, descrivono le modalità di funzionamento del servizio:
"Le prestazioni relative al Servizio oggetto del presente appalto consistono in:
a) TELESOCCORSO: il Servizio è effettuato tramite un apparecchio terminale dotato di telecomando installato presso l’'abitazione che riceve e decodifica le chiamate provvedendo alla gestione degli interventi di emergenza. Il terminale di telesoccorso è dotato di alimentatore elettrico automatico che permette di tenere in carica l’apparecchio stesso senza dover sostituire le pile.

Le varie operazioni inerenti il telesoccorso prevedono:

Installazione:

· contatti telefonici e di persona con l'utente e/o con parenti per una esauriente spiegazione del telesoccorso;

· controllo presso l'abitazione dell’idoneità dell'impianto telefonico (simplex con presa unificata) e richiesta a Telecom o Società autorizzata per eventuali modifiche necessarie;

· installazione vera e propria dell’apparecchio, con prove di funzionamento dimostrativo e attivazione del viva voce con le Centrali e successiva manutenzione ordinaria degli apparecchi;

· verifiche con il vicinato onde avere a disposizione una piccola rete di contatti necessaria alla gestione di eventuali emergenze. 

Raccolta dati:

All'atto della installazione viene compilata una approfondita ed esaustiva "Scheda Raccolta Dati" le cui voci comprendono: anamnesi sanitaria-patologie, terapia in atto, condizioni familiari, numeri telefonici di persone amiche e tutte quelle voci che possono essere utili per prestare soccorso (anche morale). Sarà riportata la descrizione dell’abitazione, dell’ingresso verso strada, delle dimensioni del vano scala e della localizzazione del terminale rispetto ai locali "più a rischio" (bagno, camere da letto). Tali dati saranno riportati nel computer delle Centrali.

Dette schede devono essere inviate aggiornate sistematicamente dall'appaltatore e fornite alla stazione appaltante periodicamente almeno ogni 6 mesi e comunque al bisogno in casi specifici.

Gestione dell’allarme:

La Ditta aggiudicataria garantisce la gestione degli allarmi attraverso:

· ricezione dell’allarme 24 ore su 24 e lettura a video della scheda "Raccolta dati" relativa all’utente che ha inviato l’allarme;

· colloquio in viva voce con  l’Utente: se questi è in grado di rispondere, si chiarisce immediatamente il problema; altrimenti si procede a contattare i nominativi indicati dall’utente stesso (familiari, amici) affinché verifichino il motivo della richiesta di soccorso, oppure vengono inviati i mezzi di soccorso (ambulanza, vigili del fuoco). Il sistema "viva voce" non può essere in alcun modo inserito arbitrariamente dagli operatori delle Centrali, ma si attiva solamente a seguito di una richiesta di soccorso.

b) TELEASSISTENZA: il Servizio viene effettuato, due volte alla settimana, attraverso telefonate "di compagnia"; tali telefonate hanno lo scopo di verificare il buon funzionamento del terminale di telesoccorso, di fare "compagnia" all’utente ed instaurare un reciproco rapporto di fiducia ed amicizia. Le telefonate servono anche per rilevare eventuali malumori od inconvenienti che possono essere sottoposti agli incaricati dei Servizi Sociali che vaglieranno il caso.
c) NUMERO VERDE: La Ditta aggiudicataria dovrà attivare un numero verde (24 ore su 24) al quale gli utenti del Servizio potranno rivolgersi per avere gratuitamente informazioni varie o semplicemente per conversare.

d) RIUNIONI PERIODICHE: tra gli operatori della Ditta aggiudicataria ed i funzionari del Comune di Vercelli dovranno essere organizzati incontri periodici con cadenza trimestrale, per discutere, analizzare ed eventualmente risolvere le problematiche che dovessero insorgere nel corso dell’espletamento del Servizio.“
La Cooperativa affidataria del servizio ha evidenziato certificazioni di qualità, esperienza e preparazione dell'intero personale coinvolto, mediante l’anzianità di servizio maturata dagli operatori di centrale (in media di 7/8 anni) e dai responsabili operativi presenti in centrale 24 h/24 h (in media di 15 anni), oltre che per la partecipazione costante a corsi di aggiornamento teorico pratici.
In merito alla recente richiesta di aiuto inviata da un'utente alla centrale operativa, risulta che l'operatore (con anzianità di servizio dal 1991 ) abbia seguito adeguatamente la situazione, come peraltro illustrato dalla Cooperativa, che in modo tempestivo ne ha dato esaustiva spiegazione al Settore.

L'intervento dei Vigili del Fuoco era stato richiesto in via immediata dall'anziana, mentre l'operatore del telesoccorso ha attivato i soccorritori deputati al primo intervento come previsto dalla procedura. Solo nel caso questi fossero stati impossibilitati ad intervenire o non presenti, avrebbe attivato la struttura istituzionale (115) per l'intervento del caso . L'intervento di soccorso del vicino, ha visto la rapida e positiva conclusione del fatto, cui è seguita l'informazione da parte del soccorritore all'operatore del telesoccorso.

Quanto sopra avveniva tra le ore 12.15 e le 12.24 e quindi in un lasso di tempo complessivo di 9 minuti.
Pare opportuno altresì riferire che il Settore Politiche Sociali ha ricevuto la comunicazione di disdetta del servizio da parte del parente dell'utente in questione che, pur non condividendo le ragioni del parente, riferiva il dissenso del proprio familiare anziano per la mancata attivazione dei Vigili del Fuoco.

Distinti saluti.“”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Pasquino e Tascini

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Messina e Sala

Consiglieri presenti: 24 oltre al Sindaco

……………

5 – Interrogazione a firma del Consigliere Mariapia Massa.
“”Oggetto: Interrogazione

Preso atto dell'ultimazione dei lavori nel complesso denominato Santa Chiara;

Appreso che l'Amministrazione Comunale ha provveduto all'assegnazione di alcuni locali ad associazioni di volontariato

Si chiede di conoscere:

- i criteri con cui medesimi locali sono stati e saranno assegnati

- se è prevista, come da progetto iniziale, la messa a disposizione di una parte della struttura per promuovere l'associazionismo giovanile e la produzione di cultura da parte dei giovani.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.“”.

In merito all'interrogazione di cui sopra, è stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore al Patrimonio, Avv. Luigi Michelini:

“”Interrogazione

Nel riscontrare l'interrogazione in oggetto, si segnala quanto segue:

· il Palazzo ex IVA è stato per la quasi totalità destinato a nuova sede della Scuola Vallotti;

· una porzione di detto palazzo è destinata all'insediamento di nuovi uffici dell'ATL, così come a suo tempo previsto;

· il piano terreno della "manica medievale" è stato destinato a nuova sede dell'Informagiovani (locali per uffici e sala prove musicali e teatrali);

· per il primo piano della"manica" è prevista la collocazione del Museo Archeologico;

· per quanto riguarda i locali del complesso"Santa Chiara" già occupati dalla Scuola Vallotti e dall'Informagiovani, l'Amministrazione ha valutato le richieste pervenute dal 2004 ai primi mesi del 2009 ed ha proceduto all'assegnazione considerando le finalità delle attività svolte e le esigenze espresse dalle varie Associazioni;

· sono state privilegiate le Associazioni che svolgono attività particolarmente meritorie sul territorio (per lo più di tipo assistenziale e sociale) favorendone l'insediamento nei locali più adatti;

· sono stati poi collocati enti di vario tipo culturale, che collaborano da anni con l'attività istituzionale del Comune, nonché Associazioni costituite in tempi più recenti con progetti validi anche di tipo ricreativo;

· si è tenuto conto, altresì, dell'esigenza di ricollocare Associazioni ed Enti che già
occupavano locali messi a loro disposizione dall'Amministrazione e non più utilizzabili;

· in particolare l'Amministrazione, dopo ripetuti sopralluoghi con gli interessati e dopo aver preso atto del gradimento degli stessi espresso in ordine ai locali oro proposti, ha proceduto alle seguenti assegnazioni:

	Nominativo
	Immobile
	Piano
	Locale
	Sup

	Associazione “INSIEME”
	Ex  S.Chiara
	T
	Ufficio n. 1
	48,16

	Gruppo Esperantista V.se
	Id
	1°
	Aula n. 12
	16,00

	Fotocine Controluce
	Id
	1°
	Ex Uff.Scuola n. 14
	55,60

	Associazione “IL PORTO”
	Id
	1°
	Aula n. 8
	49,00

	Servizio Orientamento Scolastico
	Id
	1°
	Aula n. 7
	28,00

	Associazione “12 Dicembre”
	Id
	1°
	Ex Archvio n. 16
	17,15

	Associazione Finanzieri d’Italia
	Id
	1°
	Aula n. 11
	26,50

	Associazione “Archimede”
	Id
	1°
	Ex Segreteria n. 17
	18,40

	Associazione “Ducale”
	Id
	1°
	Ex Diezione n. 15
	47,50

	Associazione “Music Zone”
	Id
	1°
	Aula n. 10
	21,00

	Associazione “Punto TXT”
	Id
	1°
	Aula n. 9
	39,50

	Vespa Club Vercelli
	Id
	2°
	Aula n. 5
	17,50

	Associazione  “Tu sei Mio
 Figlio”
	Id
	2°
	Aula n. 6/A
	  6,20

	Associazione “Itaca”
	Id
	2°
	Aula n. 2
	17, 00

	Associazione “Un Ponte sulle risaie”
	Id
	2°
	Aula n. 6/b + Dep.
	  6,20

	Associazione “Acqua Vercelli”
	Id
	2°
	Aula n. 4
	20,24

	Associazione “Italia-Israele”
	Id
	2°
	Aula n. 3
	18,40

	Associazione
Arma Aeronautica
	Id
	2°
	Aula n. 1
	17,00

	Consap
	Id
	2°
	Aula n. 6
	  6,20

	
	
	
	
	505,63

	Circolo Scacchistico Vercellese
	Ex Palazzo IVA
	T
	n. 3
	17,00

	Ass.ne Sportiva Pro Vercelli Bridge
	Id
	T
	n. 2
	21,30

	La Stanza dei Sogni
	Id
	T
	n. 1
	21,30


Da quanto sopra esposto si evince che l'Amministrazione non ha mancato di tener conto anche dell'esigenza di promuovere l'associazionismo giovanile e la produzione di cultura da parte dei giovani. 
Allo stato  non sono disponibili altri locali.

Distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

6 –   Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Incrocio V.le Rimembranza/Via Massaua

La sottoscritta Adriana Sala, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

CONSIDERATO CHE
sia Viale Rimembranza sia Via Massaua sono due strade cittadine particolarmente trafficate.

VISTO CHE
· purtroppo negli anni l'incrocio tra le due strade è stato teatro di vari incidenti. L'ultimo in ordine cronologico si è verificato lunedì 20 luglio 2009 proprio in prossimità ad esso, dove alcune settimane prima era stata divelta la palina semaforica nelle cui vicinanze sono soliti sostare i pedoni ed i ciclisti in attesa del verde;

· la segnaletica orizzontale in questo incrocio molto trafficato viene facilmente usurata e così, dopo poco tempo dalla verniciatura, questa appare scarsamente evidente e confusa, viste anche le varie sovrapposizioni avvenute nel tempo.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
· se, visto il ripetersi di diversi incidenti, è prevista la realizzazione di attraversamenti pedonali rialzati ed evidenziati come quelli già realizzati in altre strade cittadine particolarmente trafficate, nonchè barriere a difesa dei pedoni e ciclisti che numerosi sostano in attesa dell'attraversamento dell'incrocio in oggetto;

· entro quando si ipotizza di realizzare tali interventi.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. Del 18.88. 2000 n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, il Presidente dà atto all’Assemblea che all’interrogante è già  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Interrogazione del 24/7/2009, prot. 31359. Incrocio tra Viale Rimembranza e Via Massaua.
Si riscontra l'interrogazione in oggetto e si rappresenta quanto segue.

L'intersezione stradale tra viale Rimembranza e via Massaua presenta una conformazione geometrica regolare, ed è regolata da un impianto semaforico in condizioni di efficienza.

La segnaletica stradale installata è anch'essa regolare, in condizioni di normale efficienza e comprensibile da parte dell'utenza.

Dall'esame dei dati di incidentalità disponibili presso il Civico Settore Polizia Municipale non si riscontrano elementi che lascino presupporre una particolare pericolosità intrinseca dell'intersezione. In riferimento all'incidente del 20 luglio risulta che lo stesso sia stato provocato dal conducente di un veicolo che, non rispettando il semaforo rosso, ha urtato un mezzo regolarmente transitante con la luce verde.

Tenute presenti le considerazioni sopra esposte non si prevedono all'attualità interventi di modifica dell’intersezione.

Distinti saluti. “”
Il Presidente, nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

7 –   Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

 
“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Sottopasso di Piazza Medaglie d'Oro. 
La sottoscritta Adriana Sala, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD
VENUTA A CONOSCENZA
personalmente, su segnalazione di alcuni cittadini, della situazione di sporcizia nel sottopasso di Piazza Medaglie d'Oro; al riguardo occorre dire che si sono anche interessate alcune settimane orsono le cronache giornalistiche cittadine, attraverso le quali i residenti lamentavano lo stato di grave abbandono in cui versa la struttura nella quale parrebbe si introducano delle persone nonostante i lucchetti apposti e si auspica che "Un po' di pulizia non guasterebbe, ma ci vogliono controlli perché questa situazione non si crei più" (LA SESIA del 23 giugno 2009).

CONSIDERATO CHE
la situazione purtroppo perdura da diversi anni, come si evince sempre dalle cronache giornalistiche relative ad una interrogazione consiliare del lontano settembre 2003.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
· Se è a conoscenza del fatto.

· Quanti interventi ordinari di pulizia sono previsti nella zona settimanalmente.

· Se, visto che le pulizie straordinarie nel corso degli anni non hanno risolto il problema e la chiusura della struttura non ha evitato il ripetersi di tali inqualificabili atti di inciviltà, sono previste delle azioni più incisive e quali.

· Entro quando si pensa di attuare tali azioni risolutive.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. el 18.08.2000 n. 267, nel ringraziarla anticipatamente, Le porgo distinti saluti. “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, il Presidente dà atto all’Assemblea che all’interrogante è già  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto:
interrogazione Consigliere Comunale Adriana Sala Prot. n. 30785 del 21/7/09 - Sottopasso di P.zza Medaglie d'Oro.

In riscontro alla interrogazione in oggetto, innanzitutto si comunica che gli interventi ordinari di pulizia della zona sono programmati dalla Soc. Atena nel seguente modo:

· La pulizia dei marciapiedi attorno al sottopasso viene effettuata a giorni alterni dall'operatore di zona

· Il viale alberato viene pulito settimanalmente con l'utilizzo di soffiatore e spazzatrice

· Le scale che scendono al sottopasso chiuso vengono pulite mensilmente in quanto non utilizzate.

Si rileva inoltre che l'Amministrazione sta già valutando nuovi, specifici interventi strutturali e di vigilanza ritenuti in grado di arginare più efficacemente i noti atti di inciviltà riscontrati. “”

 Il Presidente, nel precisare che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

8 –   Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi        

“”Oggetto: Interrogazione
Vista la situazione di difficoltà finanziaria in cui versa la società Hockey Amatori di Vercelli;

Viste le dichiarazioni pubbliche del suo presidente che lamenta la mancata attenzione da parte delle istituzioni e, per quanto riguarda il Comune, il fatto di non aver mantenuto la promessa di un aiuto adeguato fatta poche mesi fa in campagna elettorale;

Vista la storia gloriosa della società sportiva e considerato il valore educativo che lo sport esercita in particolare tra i giovani

si chiede di conoscere:

1) Su quali basi si fondava la promessa di aiuto fatta in campagna elettorale e in base a quali criteri vengono assegnati i contributi alle società sportive

2) Se e quali iniziative concrete il comune intende assumere per sostenere in modo adeguato le attività dell’Amatori.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “” 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: risposta interrogazione
In riferimento all’interrogazione in data 28/7/2009 prot. n. 31885 si comunica che la scrivente amministrazione ha manifestato notevole sensibilità nei confronti delle associazioni sportive, consapevole dell’importante ruolo socio educativo che lo sport esercita nella società civile, ruolo ampiamente riconosciuto anche alla società Hockey Amatori di Vercelli.

In relazione a quanto premesso l’erogazione di provvidenze economiche è disposta in conformità alle previsioni normative contenute nel regolamento comunale che disciplina la corresponsione di contributi commisurati all’importanza delle iniziative nonché al volume dell’attività societaria.
In particolare è stato disposto recentemente la corresponsione di contributo di € 5.000,00 per l’acquisto di materiale sportivo e per la partecipazione della società Hockey Amatori a tornei.

Con la presente si conferma la disponibilità a sostenere le azioni di tutte le associazioni sportive meritorie del contributo educativo che sapranno esercitare ed intanto si porgono distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Grigolon e Pozzolo
Consiglieri presenti: 26 oltre al Sindaco

……
9 –   Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi        

“”Oggetto: Interrogazione
Visto il regolamento per il funzionamento degli asili nido comunali approvato dal Consiglio Comunale il 9.07.2007;

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 110 del 17.03.2009 che, alla luce di nuovi posti resisi disponibili e della necessità di occuparli con urgenza, sospende la formulazione delle graduatorie secondo modalità previste dal regolamento;

Preso atto che l’unico criterio utilizzato diventa ora la data di consegna della domanda di iscrizione da parte dei genitori;

Valutato che, in questo modo, pur avendo accelerato i tempi di inserimento, la graduatoria così formulata non tiene conto di condizioni importanti soprattutto ai fini della scelta del nido, come per esempio la condizione di pendolarismo e i carichi di famiglia;

Avendo presentato una proposta di emendamento, non accolta in sede di discussione e approvazione del regolamento, riferita alla necessità di prevedere la revisione della graduatoria almeno due volte all’anno (e non solo a maggio);
Trattandosi di materia regolamentare, la cui competenza spetta al Consiglio comunale

Interroga l’assessore delegato per conoscere:

1) Se non si ritenga illegittima, in quanto in contrasto con il regolamento approvato dal Consiglio comunale la nuova disposizione di Giunta per la formulazione delle graduatorie, che non tiene conto di criteri di ammissione, risultando la motivazione della “sperimentazione” del tutto ingiustificata.

2) Se sia corretta l’interpretazione della delibera di Giunta comunale per cui è stata redatta una nuova graduatoria con le domande giacenti presso l’ufficio, presentate con l’accettazione da parte dei genitori delle condizioni contenute nel regolamento.

3) Se non si ritenga necessario proporre con urgenza al Consiglio comunale la modifica del regolamento prevedendo, come a suo tempo richiesto, la stesura delle graduatorie 2 volte all’anno (aprile e novembre), e assicurando così maggiore equità e trasparenza negli inserimenti.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.“” 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma dell’Assessore alle Politiche Sociali Minorili, dott. Ercole Fossale:


“”Oggetto: risposta all’interrogazione Prot. 32118 del 29.07.2009

In risposta all’interrogazione pervenuta in data 29.07.2009, si risponde.

Relativamente al punto 1, ovvero la presunta illegittimità della nuova disposizione di Giunta per la formulazione delle graduatorie, occorre chiarire che la procedura stabilita con il regolamento per la parte riguardante l’elaborazione della graduatoria e i tempi di chiamata successivi alla stessa era funzionale ad una precedente organizzazione del Servizio Asili Nido.
Tale sistema comunque presentava alcune lacune e incongruenze poiché si è constatato che restavano posti vuoti dopo aver chiamato tutte le famiglie in lista di attesa, mentre restavano inevase richieste di inserimento pervenute alla scadenza dei termini di presentazione, a causa di tempi troppo dilatati della procedura stessa, di conferma dell’accettazione del posto, nonché dei limiti temporali previsti per gli inserimenti.

La nuova configurazione del Servizio Asili Nido, finalizzata all’abbattimento delle liste di attesa per gli inserimenti, che ha ampliato l’offerta di posti, da 140 a 178 unità, attraverso l’attuazione di nuovi progetti (creazione di una nuova Sezione Primavera presso l’Asilo Nido Girasole, di nuove sezioni lattanti presso l’Asilo Nido Peter Pan), ha richiesto una più flessibile procedura di inserimento dei bambini nelle strutture.
L’attuazione dei progetti sopra descritti ha visto un impegno notevole da parte dell’Amministrazione per fronteggiare i costi di gestione, che solo in minima parte sono stati coperti da finanziamenti regionali e da introiti di rette pluriagevolate rispetto ai costi reali di ogni singolo posto nido.
Le modifiche alla procedura di accesso agli asili nido attraverso un atto di Giunta sono state opportunamente rese pubbliche tramite informazione agli organi di stampa competenti, e costituiscono aspetti applicativi di una norma regolamentare più ampia, utilizzati a titolo “sperimentale” per consentire un’opportuna valutazione della loro funzionalità sulla base della nuova configurazione del servizio.

L’obiettivo che si intende raggiungere in breve tempo è quello di consentire una programmazione accorta e un continuo monitoraggio dei posti a disposizione negli asili nido, al fine di arrivare a dare alle famiglie che presentano domanda di accesso al Servizio una risposta immediata sulla data di inserimento del bambino all’atto stesso della presentazione della domanda (la procedura in vigore implicava invece un tempo di attesa che poteva richiedere fino a 6 mesi per avere una programmazione dei tempi di inserimento).
Il dare alle famiglie in tempi reali l’indicazione della data di inserimento, il protocollare le richieste tramite l’ufficio competente, la possibilità data alle famiglie di accedere agli atti sono elementi che garantiscono la massima trasparenza sull’operato degli uffici preposti.
Il ricorso alla sperimentazione si è reso necessario poiché la gestione attenta di un servizio comporta che, nel passaggio da un sistema ormai consolidato ad una nuova  metodologia operativa, si richieda un periodo di monitoraggio e verifica della funzionalità delle strategie adottate e la possibilità di apportare modifiche in itinere nel caso in cui se ne verifichi la necessità; il ricorso ad aggiornamenti continui del Regolamento, che ha inevitabilmente tempi procedurali molto lunghi, rischia di vanificare lo sforzo per migliorare i tempi di risposta.

Relativamente al punto 2 si sottolinea che le domande giacenti erano effettivamente presentate sulla base di una modulistica non ancora modificata nella sua struttura. Comunque all’atto della consegna del modulo tutte le famiglie sono state opportunamente informate circa la possibilità di una variazione imminente delle procedure di accesso al servizio.

Per quanto concerne il punto 3, a termine del periodo sperimentale è intenzione dell’Amministrazione presentare una proposta di modifica del Regolamento sulla base delle indicazioni emerse in fase di attuazione della nuova procedura; in particolare non occorrerà più prevedere la stesura di graduatorie poiché l’obiettivo finale resta quello di dare immediatamente risposta alle famiglie sui tempi di inserimento, ragion per cui non avrà più senso parlare di graduatorie o di liste di attesa, pertanto di “Programma di Inserimenti”.

Distinti saluti “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Autorizzato dal Presidente prende la parola l’Assessore alle Politiche Sociali Minorili, Dott. Ercole FOSSALE.
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Cortesi – Apice – Messina
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Ristagno

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco

……
10 –   Interrogazione a firma del Consigliere Gabriele Bagnasco        

“”Oggetto: Interrogazione

Viste le precarie condizioni in cui versano numerosi alberi che fanno parte di alcuni viali cittadini, in particolare:

in corso Rigola

in corso Papa Giovanni Paolo II

in strada Torino

in viale Volta e Torricelli


Considerata la rilevanza ambientale ed urbanistica del patrimonio arboreo rappresentato dalle vie alberate,


Rilevato che lo stato di degrado o malattia, se pure di diversa natura, quando non già di morte, pare da addebitarsi a scarsa o cattiva manutenzione e cura delle piante stesse,


Si chiede

Quali provvedimenti intenda assumere l’amministrazione comunale per porre rimedio alla situazione lamentata, che invero perdura da tempo, e riportare lo stato delle alberate cittadine ad un livello di benessere vegetale e  quindi di decoro.“” 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Risposta interrogazione del 29 luglio 2009.


In merito all’interrogazione presentata dalla S.V. in indirizzo, in data 29 luglio 2009 (prot. in arrivo 3 agosto 2009 n.ro 32714), si comunica quanto segue:

Concordando sulla rilevanza ambientale ed urbanistica del patrimonio arboreo cittadino, si fa presente come questa Amministrazione abbia posto particolare attenzione alla cura di tale patrimonio: incrementando le azioni di manutenzione e monitoraggio, aumentando gli interventi di prevenzione con la fitoterapia, avviando il censimento informatizzato, incrementando il numero delle piante messe a dimora, oltre alla stesura ed approvazione del regolamento per la tutela e lo sviluppo del verde urbano.

Non c’è dubbio alcuno che nel complesso del patrimonio arboreo cittadino vi siano alcune piante che, per patologie varie, richiedano interventi di messa in sicurezza, se non addirittura di rimozione e successiva sostituzione.

Nelle vie da Lei indicate vi sono state alcune piante rimosse che verranno sostituite nella prossima stagione autunnale.


Distinti saluti “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Gabriele BAGNASCO,  firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare  i Consiglieri Ristagno e La Mantia
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Mugni – Zanotti – Toniazzo e Massa

Consiglieri presenti: 26 oltre al Sindaco
……

11–   Interrogazione a firma del Consigliere Gabriele Bagnasco        

“”Oggetto: Interrogazione

Vista la situazione di abbandono in cui versano i lavori di costruzione della nuova recinzione del campo sportivo Casigliano al rione Cappuccini,

Vista anche la analoga situazione di incompleta realizzazione dei marciapiedi e connesse opere lungo via Oberdan, con relativa situazione di pericolo per la pubblica incolumità dovuta alla più completa accessibilità del cantiere ed alla presenza di scavi non protetti, di cavi elettrici non adeguatamente isolati, di materiali vari facilmente raggiungibili,


Rilevato che la realizzazione delle opere di cui sopra era iniziata celermente nel periodo preelettorale per essere successivamente interrotta e che tale interruzione data ormai da molto tempo,


Considerato che tale situazione pone da un lato problemi alla normale fruibilità del campo sportivo in previsione dell’inizio della nuova stagione agonistica e dall’altro crea disagio alla popolazione nel transito compreso tra la parrocchia ed il cimitero oltre a creare disdoro proprio all’area cimiteriale,


Si chiede

Quali siano le cause che ostano alla prosecuzione dei lavori e quali provvedimenti intenda assumere l’amministrazione comunale al fine di porre rimedio nel più breve tempo possibile al disagio ed al pericolo segnalati.


In attesa di risposta, si porgono distinti saluti. “” 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Interrogazione del 03/08/2009, prot. 32710. Lavori rione Cappuccini presso via Oberdan.

Si riscontra l’interrogazione in oggetto e si rappresenta quanto segue.


I cantieri presso via Oberdan sono stati e sono costantemente monitorati nella fase realizzativi da parte delle figure preposte, sia con riferimento all’andamento dei lavori che riguardo alla sicurezza del cantiere.


La recinzione del campo Casigliano è in corso di costruzione, attraverso elementi modulari prodotti in officina e per i quali in cantiere è prevista la mera posa in opera, la consegna degli elementi è prevista nel mese di settembre e non appena in cantiere, stante che le opere civili di fondazione sono opportunamente predisposte per l’alloggiamento di recinzione e cancelli, è prevedibile un celere completamento.


Nel corso dei vari sopralluoghi effettuati, si è appurato tra l’altro che, a seguito di forti eventi atmosferici, la recinzione di cantiere relativa ai marciapiedi era parzialmente ribaltata per la spinta del vento e, senza indugio, si è provveduto con personale comunale al ripristino delle condizioni di sicurezza per il riconfinamento delle aree di cantiere e per la percorribilità della pubblica via, nelle more di un più sostanziale intervento da parte dell’Impresa esecutrice che è stata chiamata immediatamente ad intervenire a riguardo.


Distinti saluti “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Gabriele BAGNASCO,  firmatario dell’interrogazione.

Autorizzati dal Presidente, prendono la parola
 l’Assessore alle Opere Pubbliche e Infrasrutture, Avv. Roberto SCHEDA
 ed il Consigliere BAGNASCO
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Comella e Molinari

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco

……

12 –   Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi        

“”Oggetto: Interrogazione
Vista la regola in base alla quale l’ingresso alla piscine comunali è subordinato non solo alla presa in visione di un documento di identità, ma al deposito dello stesso fino al momento dell’uscita;

Considerato che le piscine comunali non sono circoli privati con ingresso riservato ai soci;

Vista la concorrenza sempre più ampia di impianti privati in comuni limitrofi e le continue lettere di protesta pubblicate sui giornali locali, a tutt’oggi senza risposta,

si chiede di conoscere:

1) in base a quali disposizioni venga attuata tale regola

2) se non sia possibile prevedere un costo ridotto per chi può utilizzare gli impianti sono dopo l’orario di lavoro

3) se alla piscina ex Enal non sia possibile effettuare semplici lavori di manutenzione per aumentare l’utenza e per rappresentare un luogo di aggregazione e di divertimento per i giovani (è stata tolta anche la rete di pallavolo e il canestro sul campo di cemento).

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “” 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto:  Risposta interrogazione Piscine comunali


In riferimento all’interrogazione in data 03.08.2009, Prot. n. 32719, si comunica che:

1. L’attuale regolamento per l’utilizzo delle piscine comunali, il cui contenuto è visibile all’atto di acquisto del ticket d’ingresso, disciplina le modalità di fruizione della stessa. Il testo cui si fa riferimento è stato redatto in conformità all’accordo tra Stato e regioni (16 gennaio 2003) sulle piscine ad uso natatorio, al successivo accordo (applicativo del precedente) del 16 dicembre 2004, che introduce l’obbligatorietà di condensare in regolamenti vincolanti per l’utenza il complesso delle norme igienico-sanitarie da osservarsi in piscina; al R.D. 18.06.1931, n. 773 e s-m-i- (Testo Unico delle norme di Pubblica Sicurezza).

Il richiamo delle norme di P.S. è giustificato dalla doverosità da parte del responsabile dell’esercizio di porre in essere – anche e soprattutto in via preventiva – ogni cautela utile a scongiurare il verificarsi di comportamenti antigiuridici o forieri di rischio. La fattispecie è, nel caso, ulteriormente caratterizzata dal fatto che in tema di esercizio di impianti di balneazione, la nozione di “rischio” è dilatata dall’intrinseca pericolosità dell’ambiente natatorio.
Risulta da una semplice verifica che in tutta Italia numerose amministrazioni comunali hanno impianti natatori il cui accesso è subordinato all’esibizione di un documento di identità. Alcuni regolamenti prevedono poi che il documento possa essere trattenuto. Tra questi, oltre a Vercelli, si possono annoverare, ad esempio, le piscine dei comuni di Cremona, Palermo, Saronno.

2. Le tariffe articolate in numerose sottocategorie, consentono già al fruitore dell’impianto, di poter disporre di facilitazioni economiche. Si rammenta inoltre che la formula denominata “abbonamento mensile”, garantisce una tariffazione di favore per gli utenti abituali.

3. la società di gestione, con il costante monitoraggio degli uffici preposti, ha operato tutti gli interventi previsti dal contratto, oltre a particolari addizioni apportate in senso estensivo per migliorare aspetti sia estetici, sia funzionali della struttura dell’ex Enal, che è di particolare valore storico – architettonico. Ciò ha consentito, tra l’altro, di risolvere l’annoso problema rappresentato dal fatto che, sin dal 1998, la Piscina ex Enal era in condizione di ricevere soltanto autorizzazioni temporanee e “condizionate” all’esercizio da parte dell’Autorità di Vigilanza.

Quanto alla segnalata rimozione di obsolete attrezzature per il gioco della Pallavolo o del Minibasket, va detto che tali attività sono comunque ed allo stato oggi impossibili, essendo il fondo su cui si giocava in cemento. Esercitare dunque attività ludico-sportive su tale campo significherebbe esporre tanto gli utenti, quanto il gestore al rischio che, in caso di sinistro, le Compagnie di Assicurazione possano eccepire l’omissione di misure idonee di prevenzione.

Inoltre sono allo studio e in fase di validazione proposte di intervento, volte in particolare a:

· realizzare un campo di calcetto nell’area dell’ex cinema all’aperto;

· realizzare una vasca minore per i bambini (intervento che favorirebbe ulteriormente la frequenza di gruppi familiari);
· realizzare un campo regolamentare di beach volley, con le adeguate protezioni (come già eseguito, con investimento ulteriore rispetto agli obblighi contrattuali, presso l’impianto Centro Nuoto);

· realizzare un idroscivolo, con vasca di ricevimento in luogo di quella tuffi, ormai desueta;

· realizzare una pista di bocce per gli utenti più anziani;

· modificare la struttura del servizio bar, in modo da favorire, con la realizzazione del campo da calcetto, una attività estesa a tutto l’anno, a vantaggio anche degli Studenti degli Istituti siti in Piazza C.Battisti.

Sono graditi in ogni caso eventuali altri suggerimenti.



Distinti saluti “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Luigi COLOMBI, co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare
i Consiglieri Bassignana – Gasparro – Mugni – Massa – Zanotti

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 33

…….

                 Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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